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 Consiglio Regionale della Puglia  
   Al Sig. Presidente del Consiglio Regionale

                     SEDE                                                                                                                                                      
INTERROGAZIONE URGENTE

Oggetto: Esonero del rimborso del sostegno PSR per le aziende colpite da calamità naturali. Riconoscimento delle cause di "forza maggiore e circostanze eccezionali".
Il sottoscritto Consigliere Regionale

premesso
il gravissimo stato cui versa l'agricoltura pugliese, con particolare riguardo della situazione salentina, colpita dalla fitopatia della xilella fastidiosa e dalle ripetute,eccezionali calamità naturali (nevicate, gelate ecc..),

rilevato

che tali eventi hanno drasticamente ridotto il reddito delle attività agricole,i livelli occupazionali e lo stesso valore del patrimonio fondiario al punto di porre in discussione la stessa continuità della produzione di numerose piccole e medie aziende del settore;

considerato

a) che gli eventi calamitosi su richiamati hanno costituito circostanze eccezionali e cause di forza maggiore tali da rendere impossibile alle aziende colpite di ottemperare a tutti gli obblighi sottoscritti nella realizzazione di investimenti a valere sulla programmazione europea 2007/2013 ;

b) che, per le ragioni surichiamate sarebbe opportuno valutare l’applicazione della previsione dell'art. 4 del reg. UE n.640 del 2014, in tema di "forza maggiore e circostanze eccezionali", secondo cui "Per quanto riguarda le altre misure di sostegno allo sviluppo rurale, in cado di forza maggiore e circostanze eccezionali gli Stati membri non richiedono il rimborso,nè parziale,nè integrale";

c) che il precitato regolamento UE prevede, dunque,espressamente che l'esistenza di una causa di forza maggiore o, comunque, di circostanze che esulino la normalità, costituisce causa di esclusione dell'obbligo di restituzione delle risorse economiche ricevute, conseguente all'inadempimento degli obblighi assunti. A tal proposito è utile richiamare l'art.2 del Regolamento UE n. 1306/2013 laddove prevede che "ai fini del finanziamento, della gestione e del monitoraggio della PAC,la "forza maggiore" e le "circostanze eccezionali"possono, in particolare essere riconosciute anche nel caso di “calamità grave che colpisce seriamente l'azienda”;

d) che in favore dell'applicazione della norma regolamentare si può richiamare la nota fornita in data 24.1.2018 dal Commissario europeo Phil Hogan in risposta ad una interrogazione parlamentare. Nella suddetta nota il Commissario precisa che le calamità naturali che abbiano cagionato danni alle aziende agricole possono escludere, quest'ultime, dall'obbligo di restituzione delle risorse comunitarie e ciò in virtù dell'applicazione della normativa summenzionata. E aggiunge che "spetta alla competente autorità nazionale (per l'Italia l'autorità regionale di gestione o l'organismo pagatore) riconoscere la forza maggiore o le circostanze eccezionali"

tutto ciò premesso, 

interroga

il Presidente della Giunta regionale nonché Assessore alle Politiche agricole per conoscere quali iniziative intendono adottare e quali provvedimenti eventualmente deliberare affinché alle aziende agricole  pugliesi colpite da calamità naturali venga riconosciuta la "causa di forza maggiore" o di "circostanze eccezionali" e così di potersi avvalere delle disposizioni di cui all'art. 4 del regolamento UE n.640/2014.

 Bari, 4 novembre 2019

                                                                                                      Saverio Congedo
_1634551080.doc
[image: image1.png]000060 0








